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Introduzione

Le inchieste qualitative di con-
giuntura presso le aziende e le fami-
glie sono divenute, nel secondo dopo
querra, un importante strumento di
descrizione congiunturale.
La loro nascita è legata alle riflessioni
emerse dal dibattito teorico negli anni
'30 e '40. La rivoluzione keynesiana ha
infatti evidenziato come il comporta-
mento degli agenti economici non sia
semplicemente deducibile dall'assio-
matica neo-classica della razionalità

economica, ma si fonda invece su del-

le congetture e delle convenzioni. An-

che la visione del processo congiun-
turale risulta quindi modificata. II mo-
vimento temporale dell'attività eco-
nomica non si riduce al gioco dinami-
co di un sistema di equazioni che met-
te in relazione le variabili, registrate
dalla contabilità nazionale, risultanti

da questa attività economica. Ouesta
visione poìta ad una concezione ri-

stretta del tempo economico, per la
quale il sentiero percorso dall'econo-
mia è un seguito di stati in cui delle va-
riabili prendono dei valori di equili-
brio registrati dagli statistici. Una tale
concezione non lascia spazio alla for-
mazione delle percezioni e delle anti-
cipazioni degli agenti, alle forze eco-
nomiche messe in azione dalle deci-

sioni conseguenti e dai disaccordi tra
Ie anticipazioni e le realizzazioni che
avvengonoin un mondoincerto. Essa
esclude una biforcazione dal sentiero

che sia provocata da tali forze.
Occorre quindi avere degli strumenti
di conoscenza di questi comporta-
menti, delle congetture che ne stanno
alla base e delle decisioni che le con-

cretizzano.

Leinchieste di congiuntura rispondo-
no a questo bisogno. Il loro sviluppo
poggia sul riconoscimento della con-
sistenza delle opinioni degli agenti
economici e delle loro decisioni, ma-
nifesta il rifiuto di considerare che

queste opinioni e decisioni possono
solo avere degli scostamenti aleatori
e transitori rispetto allo schema neo-
classico di comportamento razionale.
Queste riflessioni, ancora oggi d'at-
tualità, hanno portato gli economisti,
a partire dalla metà degli anni '70, a
sfruttare le informazioni contenute

nelle inchieste di congiuntura per in-
trodurre nei modelli macroeconomi-

ci una misura diretta delle anticipa-
zioni degli agenti.

II materiale risultante dalle inchie-

ste di congiuntura, rimanendo a un
semplice livello descrittivo, modifica
fortemente la visione congiunturale.
Mentre letradizionali statistiche quan-
titative ci dicono come è la congiun-
tura, l'informazione delleinchieste di

congiuntura introduce dell'incertez-

za, insiste sulla dispersione delle si-

tuazioni individuali che ricoprono
uno stato o una variazione macroe-

conomica data, dà delle indicazioni

sulla fragilità e sulla possibile durata
di un movimento in corso. La descri-

zione della situazione economica,

riassunta in modo incompleto dagli
indicatori sintetici risultanti da fonti

statistiche classiche di tipo quantitati-
vo, è quindi completata e approfondi-
ta dalle inchieste di congiuntura.
Ma ciò che fa la ricchezza delleinchie-

ste di congiuntura è anche fonte di
difficoltà nell'uso. L'informazione

grezza che riuniscono suppone un
trattamento adeguato per essere

messa in forma utilizzabile. Siccome le

inchieste di congiuntura danno un'in-
dicazione sui fenomeni di dispersione
eincertezza legate all'attività economi-
ca, esse devono permetiere di rendere
più solida e più sicura la diagnosi con-
giunturale sul presente e sul futuro;
questo presuppone la scelta di moda-
lità adatte di traftamento e d'interpre-
tazione dell'informazione fornita.

Il campo delleinchieste si è esteso ne-
gli anni '50 e '60, fino a formare un ve-
ro e proprio sistema di inchieste spe-
cialistiche persettore o pertipo di pro-
blema. Sono stati adottati dei metodi

di spoglio dei risultati standardizzati e
Iargamente internazionalizzati. Da
una fase di maturazione si è passati a
una fase di stabilizzazione, durante la
quale la disponibilità di serie cronolo-
giche su un periodo sufficientemente
Iungo ha permesso di approfondire i
problemi d'interpretazione e d'uso
dei risultati.

In Svizzera il KOF (Centro di ricer-

che congiunturali del Politecnico di

Zurigo) realizza delle inchieste di con-

giuntura dal 1955. Queste inchieste

coprono oggi un largo campo: indu-
stria; commercio al dettaglio; com-
mercio all'ingrosso; piccolo credito;
alberghi e ristorazione.
In alcuni casi suppliscono alle man-
canze della statistica classica, mentre
forniscono un'informazione concor-

rente e complementare in altri.
In Ticino la prima inchiesta congiun-
turale è stata realizzata nel 1989; in
quell'anno infatti I'USTAT lanciò I'in-
chiesta congiunturale nel settore in-
dustriale. Ora, grazie all'adesione di
un buon numero di aziende, si è potu-
ta realizzare anche l'inchiesta nel set-

tore alberghi e ristorazione, partico-
larmente impoìtante come indicatore
dell'andamento turistico cantonale.

Una statistica leggera
Rapidità e leggerezza sono le pa-

role chiave della tecnica delle inchie-

ste congiunturali, che sono fatte per
dare dei risultati in tempi brevi.
L'inchiesta nel settore alberghi e risto-
razione porta su un trimestre, è effet-
tuata il primo mese del trimestre suc-
cessivo e i risultati sono disponibili
verso la fine di questo stesso mese.
D'altra parte questa rapidità è condi-
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zione indispensabile affinché le in-
chieste di congiuntura possano forni-
re delle serie suscettibili di giocare il
ruolo di indicatori avanzati.

La rapidità esige la leggerezza.
Questa concerne il questionario,
comprendente un numero limitato di
domande, principalmente qualitati-
ve. La natura qualitativa delle doman-
de è una grande garanzia di rapidità; è
più facile per il responsabile dell'a-
zienda chiamato a riempire il questio-
nario sapere, ad esempio, se negli ul-
timi mesi la situazione reddituale è

migliorata, rimasta uguale o peggio-
rata, piuttosto che indicare una varia-
zione quantitativa. Inoltre l'errore di
misura del segno della variazione, dal
m?mBnto che questa è sufficiente-
mente intensa, appare poco probabi-
le, poiché nel caso di piccole variazio-
ni i responsabili aziendali, non poten-
do discriminare tra aumento e dimi-

nuzione, sceglieranno la modalità
"uguale".

La leggerezza concerne anche il
campione. L'inchiesta ubbidisce ai
principi dei sondaggi stratificati: la po-
polazione considerata è stratificatain-
crociando due o più variabili. ll tasso
di sondaggio (numero di aziende par-
tecipanti all'inchiesta/numero totale
di aziende) varia con lo stratoin modo

da raggiungere, per una taglia data
del campione globale, una precisione
soddisfacente in tutti gli strati.
In realtà, considerata la difficoltà a re-
clutare delle aziende, ci si accontenta
di un campione che garantisca la rap-
presentatività per gli strati ritenuti più
impoìtanti, mentre si valuta a poste-
riori la rappresentatività di altri strati.
La diversa rappresentazione dei vari
strati è poi corretta, al momento dello
spoglio dei risultati, con dei coeffi-
cienti di ponderazione calcolati sulla
popolazione di riferimento.

Nel caso dell'inchiesta nel settore

alberghi e ristorazione la popolazione
è suddivisa tra alberghi e ristoranti. I
due sotto-settori sono poi nuovamen-
te stratificati per prodotto: hotel, garni
e stabilimento di cura per il sotto-set-
tore alberghi; ristorante con alcol e ri-
storante senza alcol per il sotto-setto-
re ristoranti.

A ognuno dei trelivelli (settore, sotto-
settore, prodotto) è quindi possibile
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definire degli altri strati suddividendo
Ia popolazione per zona turistica
(montagna, lago, città, altre zone), di-
mensione (piccola, media, grande) e
categoria (senza classificazione, una,
due, tre, quattro, cinque stelle).
II tasso di sondaggio è fissatoin modo
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bilimenti e il 15% degli occupati nel
sotto-settore a!berghi eil 7% degli sta-
bilimenti e il 10% degli occupati nel
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sotto-settore ristoranti. Per altri strati

I'eventuale rappresentatività è valuta-
ta a posteriori.

l primi risultati nel 1995
La prima inchiesta congiunturale

nel settore alberghi e ristorazione è
stata effettuata il mese di aprile, e por-
tava sul primo trimestre del 1994.
Evidentemente prima di poter utiliz-
zare e pubblicare regolarmente gli in-
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Metodo di spoglio

Consideriamo una domanda le cui possibìli risposte corrispondono alle modalità ?migliore?, "uguale?, "peggiore".

Siano

O; , i=l,...,T occupatinelleTaziendeappartenentiallostratoconsiderato
O

l
01,

, j = 1, ..., R occupati nelle R aziende che hanno scelto una delle modalítà "migliore?, "uguale", ?peggiore"
, k = 1, ..., M occupati nelle M aziende che hanno scelto la modalìtà ?migliore?

Oi-, l = 1, ..., U occupati nelle U aziende che hanno scelto la modalità ?uguale"
Oa', q = 1, ..., P occupati nelle P aziende che hanno scelto la modalìtà "peggìore?sì(lìq iì-ìi ?'-vu(ìatì)ìcììcì Cl4tl:;llull:íl.allOIIallllUòlaOIllj.lCIIIIUudllLd ptj991tJllj . . .
Os, s = 1, ..., N occupati nelle N aziende che non hanno risposto a questa domanda (modalita "non risposto?)
conR=M+U+PeT=R+N.

Possiamo allora calcolare

u
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ÀOI
i-I

dove O(+), O(=), Q(-) e Q(0) sono rispettivamente la percentuale della modalità "miglìore?, "uguale?, "peggiore? e "non risposto".

Per alcune domande può essere utile eliminare eventuali distorsioni nella composizione del campione, applicando dei coefficien-
ti di correzione. In principio tali coefficienti dovrebbero essere calcolati, per le risposte individuali rÍguardanti la cifra d'affari in base
alla cifra d'affari effettivamente riscontrata nella popolazione, per le risposte individuali riguardanti l'occupazione con gli occupati
effettivi nella popolazione, ecc..
In pratíca la scarsa disponibilità di dati, soprattutto a livello cantonale, non consente questo tipo di intervento se non per quanto ri-
guarda le domande sugli occupati.

In questo caso si calcola innanzitutto il coefficiente di correzione
classe di percentualedioccupati percentualedioccupati coefficiente
dimensione nella popolazione nel campione di correzione

piccola A a A/a
medìa B b B/b
grande c c C/c

il numero di occupati di ogni azienda è quìndi modificato attraversoil coefficìente di correzione nel modo seguente
A/a se Ol e piccola

dovea=B/b seOl€media
C/c seOlegrande

Ie percentuali Q(+), Q(=), 0(-) e O(0) sono poi calcolateinserendo nelle formule O'; invece di 0;.

O';=a0;, i=l,...,T

L'aggregazione dei risultati di più stratí (s; , i = 1, ..., N) in uno strato superiore (S) è invece il risultato di una media ponderata delle
percentuali calcolate, nel modo ?semplice" o "con correzione?, nei vari strati che si vogliono aggregare.
Anche per questo calcolo la scarsa dísponibilità di dati impone l'uso di un coefficiente di ponderazione basato sul numero di occu-
pati.
Nello strato superiore (S) le percentuali per la domanda considerata si ottengono quindi, ad esempio per la modalità "migliore",
con la formula

O(+)5 = 13l C)(+)si + p2 Q(+)s2 + ... + 13N Q(+) SN con pl + p2 + ... + py = 1
e dove 13n è il rappoito tra gli occupati in Sn e quelli in S nella popolazione di riferimento.

Le percentuali Q(+), 0(=) e C)(-) rappresentano l'informazìone congiunturale fornita dall'inchiesta, mentre O(0), ìl tasso di non ri-
sposta, è un indicatore di precisione dell'informazione congiunturale.
L'informazione congiunturale così calcolata è poi riassunta, per tutte le domande e a qualsíasi livello di stratificazione, nel saldo di
opinione, determinato come differenza tra la percentuale corrìspondente alla modalità "migliore? e quella corrispondente alla mo-
dalità "peggiore": saldo = Q(+) - Q(-).
In questo modo si perde una parte d'informazione, poiché evidentemente uno stesso saldo può essere ottenuto con percentuali
diverse, ma questo inconveniente è largamente compensato dal fatto che la serie cronologica è molto più leggibile che non man-
tenendo le tre percentuali.

dicatori risultanti da questa inchiesta,
sarà necessario effettuare alcune ve-

rifiche, confrontando i risultati di un
certo numero di inchieste successive

e, se sarà il caso, correggendo even-
tuali grosse distorsioni nel campione.
Per questo motivo prevediamo di po-

ter pubblicare regolarmente i risultati
dell'inchiesta congiunturale nel setto-
re alberghi e ristorazione solamente a
partiredalprimotrimestrel995. N
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